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La relazione ieri all'assemblea dell'area comunista 
L'obiettivo di dare maggiore visibilità alla componente 
«Bisogna riattivare l'agire politico di massa» 
Oggi la riunione della Direzione Pds che decideràsulle liste 

Ingrao: «In nessun caso nel governo» 
Torfcorella: «Ma io credo irrealistica quella prospettiva» 
Il Pds non dovrà in nessun caso farsi coinvolgere in 
esperienze di governo, ma concentrare la sua inizia
tiva per riattivare l'«agire politico di massa». Pietro 
Ingrao ha insistito su questo punto aprendo ieri 
un'assemblea nazionale dell'«area comunista» del 
Pds, organizzata anche con l'obiettivo di dare mag
gior «visibilità» alla componente. Oggi la Direzione 
della Quercia decide sulle liste. i >......• • 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Vuoi la notizia, lo 
scoop? È il (atto che un'assem
blea di comunisti democratici 
si riunisca in questa bella do
menica romana non per parla
re delle liste, ma di politica!». 
Aldo Tortorella e di buon umo
re, in una pausa della riunione -
nazionale che ha impegnato 
ieri a Botteghe Oscure i princi
pali esponenti nazionali e lo
cali della componente che fa 
riferimento a lui e a Ingrao. 
Tortorella non ha fatto miste
ro, negli ultimi tempi, di essere . 
abbastanza ' soddisfatto del
l'impostazione con cui il Pds 
sta affrontando la campagna 
elettorale, molto segnata dalla 

' battaglia contro il rischio • 
neoautoritario Impersonato da 
Cossiga, e dall'iniziativa sui te
mi del lavoro. Sono punti su 
cui ha' speso la sua iniziativa 
politica e la sua autorevolezza -
nel confronto interno, e la ri
sposta venuta dal «corpo» del ' 
partito con la manifestazione 
dell'altro ieri e un ulteriore mo
tivo di conferma («Una bella 
indicazione agli scettici sull'e
sigenza di conservare un parti

to di massa...»). È sulla base di 
queste considerazioni che nel- ' 
l'area era prevalsa la scelta di 
partecipare in modo rigorosa
mente unitario alla campagna 
elettorale: il «manifesto pro
grammatico» e stato votato al 
Consiglio nazionale, e non so
no stale previste - a differenza 
di quanto hanno fatto i riformi
sti e l'area Bassolino - iniziati
ve esteme di componente. 

Tuttavia, proprio nel mo
mento in cui forse si può dire 
che la «linea» del Pds 6 più vici
na all'analisi polìtica dei «co
munisti democratici», emerge 
nell'area anche qualche ele
mento di preoccupazione e in
soddisfazione. Due sembrano 
essere stati i punti politici più 
delicati affrontati ieri (la riu-

; nionc si è svolta a porte chiu-
^ se). Il primo è proprio l'identi-
- tà, !a visibilità e il ruolo politico-

dell'arca comunista, soprattut
to dal punto di vista program
matico. Il secondo riguarda 
l'atteggiamento circa la non ri
solta discussione, nel Pds, sulle 
prospettive del dopo-voto e 
della eventuale partecipazione Pietro Ingrao 

ad un governo «di garanzia» o 
•costituente». • 

Pietro Ingrao - che giA alla 
riunione del Consiglio nazio
nale sul programma non aveva : 
nascosto una certa insoddisfa- < 
zione per le formulazioni del 
testo approvato in quell'occa
sione - ieri ha introdotto la rìu-

' nione con una relazione a tut
to campo, assai impegnata. 
L'anziano leader della sinistra 
ha insistito soprattutto sui se
guenti punti: 1) dopo il crollo . 
dell'Urss la situazione interna
zionale ha preso una piega 
drammatica e negativa, assai 
diversa da quella che qualcu
no aveva immaginato all'indo
mani dell'89, è necessario 
dunque un aggiornamento più 
profondo della strategia della 
sinistra. 2) la ristrutturazione 
produttiva nelle dimensioni in
temazionali e italiane è stretta
mente connessa alle tendenze 
ncoautoritaric anche sul piano 
istituzionale, e di questo non : 
c'è ancora comprensione pie
na. Ingrao resta polemico con 
la linea della maggioranza del 
sindacato e valorizza esperien
ze come quelle di cui si e par
lato nel recente convegno dei 
circoli comunisti a Venezia, o 
nella riunione del Lirico a Mila
no. 3) e molto preoccupante 
l'atteggiamento del Psi, ma an
che della De, di fronte all'attac
co di Cossiga. Il Parlamento va 
difeso ma la sinistra - e in que
sto Ingrao sa di avere un'opi
nione in parte non condivisa 
nella sua stessa arca - non 
può arroccarsi dietro il propor-
zianalismo. Con l'attacco alla 
contrattazione articolata e alle 

istituzioni democratiche cosi 
come sono nate dalla Resi
stenza sono in pericolo punti 
essenziali della -, democrazia ' 
italiana e delle sue «anomalie» ; 
positive. 4) Non ci sono oggi le ' 
condizioni per accettare la • 
partecipazione ad un governo * 
«di garanzia». D'altra parte il :_ 
Pds deve saper indicare una • 
prospettiva credibile, e Ingrao 
- a quanto si è saputo - ha in
sistito sul tema di come possa
no essere riattivati i meccani
smi di un «agire politico di 
massa». Altrimenti passa l'idea •• 
che l'unica politica che si può 
fare, anche da sinistra, e quella . 
del «ceto politico» e del gover- -
no. - :... - • - , . . ".:' 

Forse e quest'ultimo punto 
quello che ha fatto più discute- -, 
re. Nell'area c'è accordo nel ? 
dire «no» alle ipotesi di govcr-
nissimo ( «Semmai - avrebbe 
detto Tortorella - la contraddi
zione e nella maggioranza, 
perche Occhietto da qualche : 
tempo dice cose diverse da ;ì. 
quelle che dice D'Alema»), ma ^ 
secondo alcuni - tra cui lo ". 
stesso Tortorella - si tratta so
prattutto di una prospettiva ir
realistica. La linea del Psi - • 
hanno osservato tra gli altri -: 
Giorgio Mele e Franca Chiaro-
monte - non 6 quella di «coo
ptare» il Pds, ma semmai quel- .-
la di favorirne la frammenta-, 
zione, come insegna il caso .;' 
Milano. Perchè allora concen- . 
tram la campagna elettorale su 
una questione di formule di 
governo del tutto improbabili? • 
La richiesta di una più netta e 
preventiva dichiarazione di in

disponibilità ad esperienze di 
governo viene invece da altri 
esponenti, come Fulvia Ban
doli e Chiara Ingrao. La que
stione e collegata al futuro del 
Pds e ai modi in cui il nuovo 
partito - potrà consolidarsi e 
riacquistare un "ruolo, dopo 
una fase preoccupante di in
certezze. Il rischio e che, di 
fronte al problema del gover
no, possano riemergere dopo 
il voto quelle tendenze centri
fughe che hanno già dato vita, 
da un lato alla scissione di Ga
ra vi ni e Cossutta,dall'altro agli 
episodi di Milano e di Brescia, 
dove sulla «governabilità» si so
no avute dissociazioni e uscite 
dal partito in senso «filosociali
sta». Da qui l'esigenza; avverti
ta da molti, di affrontare e 
chiarire sin da oggi la questio
ne. ?'.<:;• ".K"»R-.,... "?y,.,j»r"- •• ' 

Il confronto non ha peraltro 
offuscato la scelta di contribui
re col massimo impegno all'af
fermazione elettorale del Pds, 
condizione giudicata vitale per 
qualunque prospettiva di ripre
sa della sinistra. L'area comu
nista pubblicherà e valorizzerà 
molto la relazione di Ingrao 
svolta ieri - su cui c'è stato ac
cordo finale - facendone un 
po' l'asse delle motivazioni po
litiche con cui i candidati e i 
militanti che si rifanno a que
sta componente del Pds si ri
volgeranno agli elettori. Un 
modo per ridare «visibilità» ai 
comunisti democratici, e per 
rendere anche elettoralmente 
produccnte quel «pluralismo 
ncco» di cui è tornato a parlare 
Aldo Tortorella • » , , 

Bassolino;; Bassaiiini e tante telefonate a Italia Radio contro la censura h 

Protèste perii silenzio tv 
sulla manifestazione con Gcchetto 
• • ROMA. In poche ore sono 
arrivate ieri centinaia di telefo- ' 
nate ai centralini di Italia Ra- ' 
dio: tutte proteste Indignate 
per come il sistema dei media -
italiano - radio, tv e giornali - •• 
hanno riferito, o meglio hanno • 
censuratola proposito della 
grande manifestazione di mas
sa organizzata sabato a Roma 
dal Pds «per la democrazia e • 
per U lavoro». L'emittente lesa- ' 
ta al Pds, su proposta di un'a- '•' 
scoltatrice intervenuta ieri du- ;. 
rante un «filo diretto» con Mi-
riam Mafai, ha lanciato questa 
iniziativa: raccogliere testimo
nianze sia di chi ha partecipa
to ai corteo di sabato ( «Io c'e
ro e protesto...»), siadi chi non . 
c'era ( «...ma ho Io stesso dirit

to di essere informato»). An
che oggi si può telefonare al 
numero 06 - 678.14.32: i mes
saggi saranno trasmessi, e poi 
raccolti e inviati a tutti i diretto
ri delle testate italiane. •••<-• 
" La protesta naturalmente 
non ' è - limitata all'opinione 
pubblica di sinistra. Ieri anche 
alcuni dirigenti del Pds hanno 
stigmatizzato il comportamen
to-di gran parte dell'informa
zione: «La meschina censura 
di questa grande manifestazio
ne - ha dichiarato ad esempio 
Antonio Bassolino - che 6 sta
ta fatta da tanta parte della 
stampa e della televisione, è 
un'offesa a tutti I lavoratori ita
liani. E dimostra - altro che 

compromesso storico! - che 
siamo di fronte ad un vero e 
proprio regime, che investe in 
primo luogo l'inlormazione». 
Duro il commento anche di 
Franco Bassanini, della Dire
zione del Pds e ministro ombra 
per gli intemi e l'Informazione. 
Ogni testata, pubblica e privata 
- argomenta Bassanini - e na-

, turalmente libera di parteggia
re per uno o per l'altro, «ma 
dopo aver fornito un'informa
zione corretta». Invece «salvo 
poche eccezioni, giornali e te
levisioni non hanno riferito nò 
della grande partecipazione di 
folla, nò del contenuti degli in
terventi di Luciano Lama e di 
Achille Occhietto». «Al contra-

• rio e giustamente - dice anco-
- ra Bassanini - viene data noti

zia ogni giorni dei discorsi di 
Forlani, Craxi, Altìssimo, La 
Malfa e Cariglia. anche quan
do sono tenuti di fronte a po
che centinaia di persone. Due 
pesi e due misure, espressione 
di uno scandaloso spirito di fa
zione, e forse di un intollerabi
le partito preso da parte di 
grandi gruppi finanziari, indu
striali e immobiliari che mono
polizzano il sistema italiano 
dell'iformazione». Nel «black
out» sulla manifestazione si so-

. no distinti il Tgl , grandi quoti
diani come La Stampa, il Cor
riere dellaSera, il Messaggero, e 
lerctiFininvest. La manifestazione promossa dal Pds che si è svolta sabato a Roma 

Il soprintendente all'Opificio delle pietre dure di Firenze spiega perché ha accettato di entrare nelle liste della Quercia -
I provvedimenti sui prestiti all'estero delle opere d'arte e il nuovo assetto dei musei. «C'è bisogno di autonomia amministrativa» 

Bonsanti: «Mi 
Giorgio Bonsanti, soprintendente all'Opificio delle pie
tre duredi Firenze;parla della sua candidatura nelle li
ste del Pds: «Non dà indipendente, precisa, mi sono 
iscritto nel 1984 all'adora"Pei». I provvedimenti sui pre
stiti all'estero delle opere d'arte e il nuovo assetto dei 
musei. «Non si può abdicare al diritto-dovere di tutela 
del nostro patrimonio. C'è bisogno di autonomia am
ministrativa e di gestione decentrata». ••'- ""'-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIQOLI 

• 1 FIRENZE. Giorgio Bon- -
santi, sovrintendente all'Opi- : 
fteio delle pietre dure dirfi-, 

: renze, è candidato-dei Pdsal- • 
la Camera. «Non come indi-

; pendente-precisa-Sono sta- -
to iscritto all'allora Pei dal 

' 1984, in quella veste sono 
stato consigliere comunale a 
Palazzo Vecchio. Ora sono 
iscritto al Pds». Incontriamo 
Giorgio Bonsanti nell'ufficio 
di Sovrintendente in via degli 

. Alfani, a ridosso dell'Ospe
dale degli Innocenti proget
tato del Brunelleschi. .:-,, 

Come ha accolto la candi
datura? • • • •-.-.. • 

Con la perplessità di chi non 
si ritiene all'altezza di un 
compito cosi gravoso e im
portante. Se la candidatura 
avrà uno sbocco parlamen
tare cercherò di renderm i uti

le in quelle che sono le mie 
competenze: rispetto ai beni 
culturali, che sono il mio mc-

: stiere e in rapporto a Firenze, 
per i problemi non solo spe
cificamente culturali, ma che 
si collocano comunque in 
quell'ambito. -

A proposito dei beni cultu
rali, che ne pensa della 
legge elaborata dal sotto
segretario socialista Co
varla? : 

Covatta ha lavorato a due 
provvedimenti diversi: per i • 
prestiti a lungo termine della 
opere d'arte anche fuori dei 
confini nazionali; esul nuovo 
assetto delle strutture musea
li. Sul primo provvedimento-, 
Covatta aveva pensato sopra
tutto ai beni archelogici, tan
fo che, di fronte alle reazioni 
del mondo della cultura, lo 

Giorgio Bonsanti 

ha ripresentato specificando 
che di questo si trattava. Su 
questo aspetto Covatta aveva 
lavorato con uno studioso di 
primissimo piano, il sovrin
tendente di Roma Adriano la 
Regina, che proprio sull'Uni
tà aveva presentato una pro
posta di tal genere. Capisco 
e, in qualche misura, apprez

zo l'idea di offrire, con rigore, 
la possibilità di esporre all'e
stero opere di interesse ar
cheologico, importanti come 
documenti di cultura ma che 
spesso hanno un carattere di 
serialità. Cosi com'ò conside
ro il provvedimento una fuga 
in avanti, andrebbe inqua- . 
drato in un contesto molto 
più avanzato dei beni cultu
rali de! Paese. , •• • • • -

Si parla di esposizioni al-
' l'estero in cambio di re
stauri. Non è una tuga dal
le proprie responsabilità? 

Mi sembra del tutto inaccet
tabile l'aspetto del provvedi
mento che non esclude pos
sibilità di restauro all'estero. 
Correndo dei rischi, visto che 
esistono profondissime diffe
renze metodologiche di re
stauro, anche del materiale 
archeologico, tra il nostro ed 
altri Paesi. E poi Ce una sorta 
di abdicazione del diritto-do
vere di tutela del nostro patri
monio. Una parte da elimi
nare dal provvedimento. . 

Come valuta la proposta 
sui musei? 

Ho l'impressione che il qua
dro generale del provvedi
mento non corrisponda alla 
realtà del Paese. Sostanzial
mente si propone di garanti
re l'autonomia Mmministrati-

va e contabile anche attra
verso lo scorporo dalle so
printendenze di un numero 
molto limitato di grandissimi 
musei. Ebbene sono assolu
tamente contrario alla ore-
posta per ragioni storico-cul
turali legate alla formazione 
dei musei che fanno si, ad 
esempio, che gli Uffizi siano 
parte integrante di un siste-

. ma di beni culturali che, oltre 
alle emergenze particolari, 
comprende emergenze di al
tri musei e, soprattutto, ad un 
quadro di distribuzione terri
toriale di beni culturali. Mi 
sono sempre battuto perchè 
l'autonomia amministrativa 
e contabile non debba esse
re dei singoli musei ma delle 
soprintendenze; - cioc della 
gestione periferica dei beni 
culturali. Un problema sul 
quale il Pds era partito male e 
che in un secondo momento 
ha invece recepito. C'è biso
gno di più autonomia, ma in 
un quadro di gestione decen
trata dal ministero. L'utilità di 
simili provvedimenti dipende 
dal quadro generale. • 

Forse c'è anche bisogno di 
una diversa cultura mu-

• seale. •..-,„ -,.-,. : 
Ne siamo ancora molto lon
tani. Consideriamo il museo 
un salotto buono da visitare 

la domenica, non un luogo 
di frequentazione quasi quo- . 

./ tidiana, magari per tornare a 
guardare un solo quadro, co- • 

• si come si va in biblioteca per 
:;trovare un libro. Anche se: 
;' non lutti la pensano cosi, so- " 
• no convinto che questo com-
.. porta la gratuità dei musei, ' 

come le biblioteche e gli ar-
'- chivi. , ._....,-,.; -,,i,. ... v_- , ' 

E come potrebbero flnan-J . zlarsl? 
Potrebbero ••• autofinanziarsi 
con la vendita del materiale 

•,-" didattico e forme di contribu
ti volontari. Che ci sarebbero 

,' se fossero finalizzate ad una ; 
effettiva qualità del museo e 
non finissero, come avviene, 
al ministero delle finanze.. 
senza la minima garanzia di 

*.:: un ritomo diretto.,. • »-.>-• .<>:• y; 
: Veniamo alle città d'arte, a 

Firenze, dove è sempre più 
difficile Intervenire. Come 
far convivere l'antico e la 
contemporaneità? . 

Le città d'arte pongono gros
si problemi di convivenza tra ) 
l'antico e il contemporaneo ; 
e chiedono provvedimenti 
partitolari anche per il flusso 
turistico che le carica di im
pegni difficili da sostenere. 
La possibile via d'uscita non 
è l'arroccamento o la conser
vazione quotidiana, ma il re

cupero intelligente, la capa
cità di progettare. 

In questo senso lo scontro 
sulla pensilina di Giuliano 
Toraido di Francia accan
to alla Stazione di Miche-
lucci, è un simbolo? .; 

Era diventata un simbolo di 
schieramenti « contrapposti. 
Era stata presa a pretesto per 
negare qualsiasi possibilità 
di progettare opere nuove in 
una città d'arte. Possa piace
re o no, per me rappresenta 
un certo modo di vedere e di 
utilizzare la città. .- .'.,-- -

Pensa che per le città d'ar
te occorrano interventi 
speciali? r.-<i-.-..\ .,-.~ ..-," 

Distinguerei due aspetti. Ci 
sono provvedimenti che sta a 
noi prendere, come la limita
zione del traffico che la giun
ta di sinistra a Firenze attuò. 
Ci sono prowediementi che 
invece esorbitano le possibi
lità della finanza locale e 
chiedono interventi speciali, 
come a Venezia, a Roma. 
Napoli ed in altre città. Penso 
alla metropolitana, provvedi
menti simili non hanno ri
scontro solo nella viabilità, 
ma sull'intero modo di vivere 
la città. Senza provvedimenti 
speciali Firenze non ce la fa
rà mai. : . -, ; '• •->-

A nove anni djillii 
compagno 

scomparvi di'! 

EMILIO VILLA 

la motilif Tm-sina i' la litflt;i Elisa-
IxMta io ricordano ai compagni ed 
amici ed in sua memoria sonoscri-
vono per l'Unità. 

T rezzo sull'Adda. 
2-1 lebbraio \'Mi 

Dal 2 marzo l'Unità di 
Milano cambia sede. 

Il nuovo indirizzo è: 
Via Felice Casati, 32 

20124 Milano 
I nuovi numeri ;; 

di telefono saranno: 

centralino 02/67721 
fax 02/6772245 a 

Gruppi parlamentari comunlst.-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds • 
sono tenuti ad essere presenti SENZA';• 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di : 
mercoledì 26 febbraio (fin dal mattino) :; 

e giovedì 27 febbraio." 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO IGIENE* 

Si informano, i laureati in medicina e chirurgia intcrcs-. 
sati all'applicazione dell'art. 55 del D.L. 277/91 (in i 
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi dcri- i-
vanti da esposizione ad agenti chimici e biologici » 
durante il lavoro), che è a disposizione presso l'Ufficio j 
Igiene e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell'Assessorato * 
alla Sanità della Regione Liguria, Via Ficschi 15, . 
Genova - 5° piano torre 8 - tei. 548.5574/548.5770, dal ". 
lunedi al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12. l'elenco della r 
documentazione, da allegare alle domande, comprovan
te l'attività svolta. ... \:, • ,-, • •'.•;• .;-;•-,-.;.,,>....: • .iis**-^.-' 

Gli interessati che hanno come riferimento un telefax -
possono segnalarlo. 

La circolare Ministeriale a chiarimento degli arti. 3 e 55 
de) citalo D.L., sarà pubblicata nella Gazzella Ufficiale 
della Repubblica Italiana. • • ' : • • ; • „ - ; - : - . 

SABATO 29 FEBBRAIO 

CON rOoità, 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 33 GIAPPONE 

Giornale + fascicolo GIAPPONE L1.500 i-

II Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagio,v 

negazioni di diritti •; 
o avere informazioni, 

può chiamare i numeri: 

; martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 16 alle 19 

Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali ì -

Direzione nazionale Pds 

ANTONIO CIPR1AN1 - GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia '•' 

(Introduzione di Sergio Flamigni) " 

EDIZIONI ASSOCIATE 


